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L’interpretazione allegorica di Agostino sul buon samaritano 

per far vedere come non interpretare la Bibbia 

 

“19. Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico. È da intendervi Adamo e in lui 
tutta l’umanità. Gerusalemme è la città celeste della pace 35, dalla cui beatitudine egli 
decadde. Gerico, etimologicamente uguale a " luna", rappresenta la nostra condizione 
mortale in quanto la luna nasce, cresce, invecchia e tramonta. I briganti sono il 
diavolo e i suoi angeli, che spogliarono l’uomo della veste dell’immortalità e, 
infertegli delle ferite inducendolo a peccare, lo lasciarono mezzo morto. In effetti 
l’uomo è vivo per quella parte che gli è dato comprendere e conoscere Dio, mentre è 
morto per quella parte che si corrompe sotto il peso dei peccati. Per questo si dice che 
fu lasciato mezzo morto 36. Quanto al sacerdote e al levita che, avendolo visto, 
passarono oltre dall’altra parte della strada rappresentano il sacerdozio e il ministero 
dell’Antico Testamento, incapaci di giovare alla salvezza. Il samaritano, 
etimologicamente il " custode", rappresenta in forza dello stesso nome il nostro 
Signore. La fasciatura delle ferite è il freno imposto ai peccati, l’olio è la 
consolazione derivante dalla buona speranza che viene dalla remissione della colpa e 
porta alla riconciliazione e alla pace; il vino è l’esortazione ad agire con spirito il più 
possibile fervente. Il suo giumento è la carne con cui si è degnato venire tra noi. 
Essere posti in sella al giumento è credere nell’incarnazione di Cristo. La locanda è la 
Chiesa, dove trovano ristoro i pellegrini che dal paese remoto tornano alla patria 
eterna. Il giorno successivo è il tempo dopo la resurrezione del Signore. I due denari 
sono i due precetti della carità che gli apostoli ricevettero in dono dallo Spirito Santo 
per cui si misero a predicare il Vangelo ai presenti. Ovvero sono le promesse della 
vita presente e della futura, di cui fu detto: In questo tempo riceverà sette volte tanto e 
nell’altro mondo otterrà la vita eterna 37. L’albergatore è quindi l’Apostolo. Ciò che 
spende in più concerne il consiglio di cui Paolo dice: Riguardo alle vergini non ho 
un’ingiunzione da parte del Signore, ma io stesso consiglio 38. Potrebbe però 
riguardare anche il fatto che egli lavorava manualmente 39 per non gravare nessun 
fratello infermo nello spirito a causa della novità usata nell’annunziare il Vangelo 40, 
sebbene a lui fosse consentito ricavare il sostentamento dal Vangelo 41” 
(Agostino, Questioni sui vangeli, Quaestiones Evangeliorum 2.19: 
http://www.augustinus.it/italiano/questioni_vangeli/index2.htm ). 
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